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La rivoluzione in corso nelle scienze della vita 
 
Il libro che presento tratta di scienza e di filosofia attorno al tema centrale della conoscenza dell’essere 
umano, mostrando le caratteristiche fondamentali della rivoluzione in corso nelle basi della biologia 
molecolare (Epigenetica) e della fisiopatologia (Psiconeuroendocrinoimmunologia).  
Questa rivoluzione, nel campo delle scienze biomediche, cambia radicalmente i rapporti, secolarmente 
stabiliti, con le cosiddette scienze umane, con quelle che Wilhem Dilthey chiamava “scienze dello spirito”, 
di cui vedeva l’incommensurabilità con “le scienze della natura”. 
 Dalla fondazione delle scienze dello spirito emerge un paradigma che è giunto sino a noi e che è 
riassumibile nella dicotomia tra natura e cultura, tra scienze biologiche e scienze umane.  
Al riguardo è interessante notare che tre grandi biologi del Novecento, che sono anche i protagonisti di 
questo libro, Conrad Waddington, Francis Crick e Jacques Monod, rappresentino l’ultimo tentativo fatto 
dalla scienza di prendere sul serio la filosofia. Come mostro nel secondo capitolo, con un esame comparato 
di testi contemporanei e omogenei dei tre scienziati, ognuno di loro esplicita il suo paradigma filosofico di 
riferimento: Waddington si richiama all’approccio sistemico di Whitehead; Crick assume come base il 
realismo popperiano, Monod si rifà esplicitamente all’esistenzialismo di Camus.  
Monod scrive il suo saggio Il caso e la necessità nel 1970, dopodiché l’interesse della biomedicina per la 
filosofia è venuto scemando. La riprova più plateale è che un neuroscienziato come Antonio Damasio, per i 
suoi studi, si rivolga a Cartesio e a Spinoza piuttosto che ai filosofi contemporanei.  
Ma dall’altro lato, la filosofia ha continuato ad occuparsi di scienza, seppur in un crescendo di estraneità. 
Negli ultimi decenni in particolare, con la cosiddetta filosofia post-moderna, è venuta a maturarsi una 
critica delle idee fondamentali della scienza, le quali coincidono in larga misura con i capisaldi del 
paradigma della modernità. 
Nella critica dei filosofi post-moderni, a mio parere, c’è una salutare rottura della visione scientista 
meccanicista dell’uomo.  Al tempo stesso si registra il massimo di distanza dalla scienza e dalle forme della 
conoscenza scientifica.  
Il dialogo tra scienza e filosofia pare definitivamente interrotto, anche perché i tentativi di ripresa di stampo 
neorealista appaiono davvero al di sotto del necessario livello di confronto. 
 
Il rinnovamento della filosofia fatto da scienziati 
Ma, a ben vedere, stiamo assistendo a un forte riavvicinamento tra riflessione filosofica e ricerca scientifica. 
Infatti i progressi in filosofia sono stati realizzati da scienziati che, nel corso del Novecento, hanno scosso 
profondamente  il paradigma meccanicista riduzionista. Prima, con i fisici-filosofi della rivoluzione 
relativistica e quantistica dei primi decenni, che hanno radicalmente messo in discussione il paradigma 
newtoniano e poi, sul finire del secolo, con una varietà di scienziati della vita - endocrinologi, neurologi, 
psicologi, fisiologi, immunologi, biologi - che hanno indagato le relazioni sistemiche all’interno 
dell’organismo umano, demolendo i pilastri del paradigma riduzionista meccanicista. 
Gli esiti di queste rivoluzioni sono la Psiconeuroendocrinoimmunologia e l’Epigenetica. 
Con la PNEI si ha il limpido superamento della separazione tra cultura e natura, tra scienze delle spirito e 
scienze della natura, tramite la dimostrazione, basata su solide verifiche sperimentali e osservazionali, che 
la dimensione culturale comunica con e influenza la dimensione biologica, la quale, a sua volta, influenza la 
prima.  



Con l’epigenetica viene a spezzarsi l’ultimo diaframma che oscurava la via della conoscenza di questi 
fenomeni a livello molecolare: gli eventi mentali, consci e inconsci, si traducono in segnatura epigenetica 
che modula l’espressione genica di pattern di informazione cruciali per la normale attività dell’essere 
umano, tra cui l’assetto recettoriale cerebrale di ormoni fondamentali, come il cortisolo e altri, fino alla 
produzione di molecole essenziali alla normale attività degli organi, cervello incluso. 
La segnatura epigenetica, soprattutto se interviene nelle prime fasi della vita, può influenzare stabilmente 
l’assetto biologico e comportamentale dell’adulto. 
Da questa doppia rivoluzione nelle scienze della vita emerge una visione complessa sia dell’individuo sia dei 
microsistemi vitali. Di qui la definizione di un approccio che spiega e interpreta in modo non riduzionista sia 
il micro che il macro e che quindi interpreta in modo nuovo e scientificamente solido l’individuo umano. 
Il saggio è articolato in 6 capitoli, che ricostruiscono la storia, la scienza e la applicazioni cliniche della 
Epigenetica e della PNEI. Il capitolo conclusivo mostra quanti e quali nodi scientifici e filosofici vengano 
sciolti dalla rivoluzione in corso. Si chiude con una Appendice dedicata a “Cartesio biologo del cervello e 
della psiche” proponendo una lettura più equilibrata ed onesta dell’opera del filosofo scienziato. 
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